
Homeopathic Games 
 
Rubrica semiseria per omeopati non troppo austeri 
A cura di G & D 
 
L’Acchiapparimedio 
 
 
 

1) Donna di anni 35 – Novembre ’96 – Complicazioni post-partum 
 
- Parto cesareo 9 giorni or sono 
- Ha tratto giovamento da Arnica 200K. 
- Da due giorni ha pianto e depressione 
- Ha perdite uterine maleodoranti 
- Ha la gola e tutte le mucose molto secche ed una “sete da morire” 
- Ha fatto un bagno tiepido in acqua e sale, perché aveva sognato il mare 
- Desidera frutta e verdura crude, carote, finocchi, ma soprattutto frutta. 

 
2) Lattante di giorni 70 – Dicembre ’96 – Bronchite con interessamento bronchiolare. 
 
- Crisi di tosse che durano da circa 20 giorni 
- Peggiora sdraiato a letto o seduto  
- Migliora notevolmente in braccio e prendendo il latte 
- Tosse prevalentemente di giorno 
- Con pianto, lacrimazione e rossore degli occhi 
- La mamma è pallida, stanca, molto provata 

 
3) Donna di anni 27 – Gennaio 1996 – Problemi nel puerperio 
 
- Giovane puerpera, allattamento protratto da nove mesi 
- Sente una grande stanchezza mentale, alla fronte, a tutta la testa, il cervello è stanco. 
- Si sente confusa, come una nebbia in testa 
- Dimentica un po’ tutto, chiavi di casa, gas acceso. 
- Deve continuamente sforzarsi di fare ciò che deve 
- E’ preoccupata di non riuscire a fare in tempo a far tutto, con pianto 
- Ha male al dorso, al centro 
- Non ha appetito 
- Sogna frequentemente  acqua 
- Nei suoi sogni c’è molto spesso il mare 

 
4) Donna di anni 39 – Dicembre 1996 – Dolore nevralgico 
 
- Dolore terribile al mascellare superiore destro 
- Il dentista vorrebbe estrarle urgentemente sei denti 
- Il dolore si irradia alla tempia destra, con pulsazioni 
- Peggiora col movimento e stando sdraiata 
- La notte il dolore è intollerabile, fino al pianto (manifestazione rara nella paziente) 
- Migliora col caldo, coprendosi la parte 



- Il dolore cambia continuamente di sede. 
 

5) Donna di 55 anni – Novembre 1996 – Sindrome da paura 
 
- La cura (Pulsatilla, N.d.A.) le sta facendo bene, le ha “smussato” il carattere 
- Ha anche “tolto i cerotti” (Farbutal) 
- Però da sette giorni ha confusione di testa e pesantezza 
- Ha controllato la pressione (arteriosa), che è 150/80 
- Giorni or sono le hanno detto che un suo parente ha avuto un ictus 
- Da allora non sta più bene con questi sintomi 

 
6) Uomo di anni 36 – Dicembre 1996 – Flogosi di cisti sebacea del cuoio capelluto 
 
- Una delle cisti sebacee che ha in testa si è infiammata, da più di 7 giorni 
- Nota: il Pz. È di poche parole 
- Nota: è già in terapia per rinite allergica, curata brillantemente da Nux Vomica. 
- Synthesis: HEAD, wens: III° grado: Graph.; II° grado: Bar.c., Calc.c., Hep., Kali c., Lob.; I° 

grado; Agar., Lyc., Nat.c., Nit.ac., Sil., Sulph.. 
 
 

Soluzioni 
 

1) China 200K, in unica soluzione. Si sentì meglio sin dal giorno dopo; le uscirono “come 
piaghette” in bocca. Espulse una porzione di placenta necrotica. Le analisi di laboratorio 
seguenti risultarono perfette – “non le aveva avute così in tutta la sua vita” – Mesi dopo la 
Pz. Mi riferì con entusiasmo “l’effetto portentoso” del medicamento ( I Pz. Non 
dimenticano nemmeno dopo anni il “portentoso” effetto di un medicamento Simillimum). 

2) Venne somministrata al bambino Euphrasia 30 CH in soluzione acquosa, un sorso ogni 3 
ore circa: il piccolo migliorò, ma non al punto da soddisfare il medico né di placare gli 
infuiati parenti, armati di antibiotici e cortisonici. Sepia 5 CH somministrata alla madre in 
soluzione ripetuta – medicamento in cui aveva tratto giovamento in gravidanza – risolse la 
situazione. I parenti, purtroppo, non ne hanno tratto alcun giovamento. 

3) China 200K in unica soluzione. La pz. Notò un beneficio immediato, senza alcun 
aggravamento, notevole e duraturo. Continuò l’allattamento, seppure ridotto, come era suo 
desiderio. Al controllo, due mesi dopo, godeva di buona salute, i sintomi della confusione 
mentale non erano più apparsi; era tornata una certa stanchezza. 

4) Magnesia phosphorica 200K, in soluzione acquosa, dinamizzata, migliorò di molto il 
dolore; la pazinete dormì per molte ore, si risvegliò con temperatura di 38,6°C che 
gradualmente diminuì: sembrava avviata a gaurigione. 48 ore dopo la temperatura 
cominciò a risalire ed anche il dolore: Mag. Phos. MK, in unica soluzione, guarì 
completamente. La Pz. Non si operò.  

5) Gelsemium 200K e sospensione della terapia di base. Scomparsa dei sintomi 
6) Hepar sulphuris 200K. La cisti si aprì e spurgò per 2/3 giorni, poi sparì tutto. Il Pz. 

Successivamente decise di asportare le altre cisti per la terza volta consecutiva, nonostante 
il parere avverso del medico. 

 


